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REGOLAMENTO RICORSO GERARCHICO 

In ottemperanza a quanto previsto dal “REGOLAMENTO INTERNO”, il Consiglio di Amministrazione del Gal Sabino, 

nella seduta del 29/06/2020 ha approvato il seguente regolamento.  

Per la correzione di eventuali errori in cui sia incorso il Gruppo di Azione Locale Sabino, quali quelli relativi alla 

compilazione di graduatorie a valere sulla SOTTOMISURA 19.2 - Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 

della strategia SLTP, è possibile proporre ricorso amministrativo contro l’ATTO NON DEFINITIVO al Consiglio di 

Amministrazione del GAL SABINO. Si applica, nella fattispecie, la procedura prevista per il ricorso gerarchico 

improprio. Il ricorso va proposto entro 30 giorni dalla notifica dell’atto o dalla sua pubblicazione sul sito istituzionale 

www.galsabino.it, nei casi in cui la notifica non sia obbligatoria.  

Il ricorso deve essere presentato al Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Sabino, 

esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC galsabino@lexunpec.it.  

Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Sabino, qualora non vi abbia già provveduto il 

ricorrente, comunica il ricorso agli altri soggetti direttamente interessati ed individuabili sulla base dell'atto 

impugnato.  

Entro venti giorni dalla comunicazione del ricorso, gli interessati possono presentare al Consiglio di 

Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Sabino deduzioni e documenti. Ai fini dell’istruttoria del ricorso, il 

Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Sabino acquisisce tutti gli atti relativi al provvedimento 

impugnato e dispone i necessari accertamenti con la possibilità di audizione di terzi interessati. In tale fase, il 

Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Sabino può disporre la sospensione dell'atto impugnato, 

in via cautelare, qualora sussistano gravi motivi.  

La decisione del ricorso è adottata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Gruppo di Azione Locale 

Sabino e deve essere assunta entro 90 giorni dalla proposizione. Trascorso inutilmente tale termine, il ricorso si 

intende respinto a tutti gli effetti e contro il provvedimento impugnato è esperibile il ricorso all’autorità 

giurisdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica.  

Avverso gli ATTI DEFINITIVI con rilevanza esterna emanati dal Gruppo di Azione Locale Sabino relativi all’istruttoria, 

accertamento e controlli per l’erogazione dei contributi previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale è 

diritto dell’interessato di presentare ricorso, o alternativamente di esercitare azione secondo le modalità appresso 

indicate, in funzione dell’ambito di competenza:  

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del CAPO III RICORSO STRAORDINARIO AL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del Decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 

1199 “Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”. Il ricorso deve essere 

presentato per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel termine di centoventi giorni dalla 

data della notificazione o della comunicazione dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia 

avuto piena conoscenza; 
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 in alternativa al precedente punto e relativamente a contestazioni avverso gli atti definitivi del Gruppo di 

Azione Locale Sabino di non ammissibilità, non finanziabilità della domanda è ammesso il ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) competente per territorio entro 60 giorni dalla data della 

notificazione o della comunicazione in via amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato 

ne abbia avuto piena conoscenza. Relativamente a contestazioni per provvedimenti di decadenza o di 

riduzione del contributo, intervenuti dopo l’ammissione a finanziamento (a provvedimento di 

concessione sottoscritto) è ammessa azione avanti al giudice ordinario nei termini e modalità previste 

dall’ordinamento. 

       Il Presidente                               Il Responsabile Amministrativo e Finanziario 

                                                      

 

 


